
6) Cani mascottes  

 

 

 1. È ammessa la possibilità che uffici pubblici, istituti, scuole, caserme, enti o aziende 

private, attrezzino spazi di pertinenza dove accudire cani mascottes, scelti tra quelli 

recuperati sul territorio. 

 2. Gli interessati ad adottare un cane “mascotte” ne danno notizia all’Ufficio comunale 

competente, il quale verificherà le condizioni, di concerto con il servizio medico veterinario 

ASP competente per territorio,  per il concreto affidamento degli animali.  

3. L’Amministrazione comunale di concerto con l’ASP e gli animalisti volontari accreditati 

attraverso specifici protocolli d’intesa promuove inoltre: la diffusione delle Attività Assistite 

con gli Animali (Pet Therapy) all’interno di Case di riposo; la presenza e cura di cani anche 

all’interno delle Case circondariali; la predisposizione, all’interno delle strutture di cura 

sanitaria e assistenziale, di locali ove favorire l’incontro dei degenti con i loro cani.  

 


